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Inviata tramite e-mail PEC all'indirizzo: rem-motori@messaggipec.it 
 
Pescara, 29/10/2014 
 
  
Oggetto: Comunicazione PEC ai creditori. 

Concordato pieno liquidatorio Sabila Srl - Num/Anno: 6/2014 - Cod. Fiscale: 00248580680 
Giudice Delegato Giudice Delegato Nicola Valletta  
E-mail PEC: cp6.2014chieti@pecfallimenti.it 

 
Nella nostra qualità di Commissari della procedura Sabila Srl, con la presente si rimette copia della relazione ex 
art. 172 L.F. con relativi allegati depositata in data 29 ottobre 2014. 
N.B. L'allegato n. 1 della trasmessa relazione potrà essere visionato mediante accesso ai siti internet sotto indicati.       
   
 
Si precisa che nella comunicazione del 6 agosto 2014, per errore di dattilo, risulta indicata la data del giorno 11 
Novembre 2014 per l’udienza di omologa nel mentre, come chiaramente indicato nel decreto 9 / 29 Luglio 2014, 
l’udienza sarà tenuta il giorno 

  
10 NOVEMBRE 2014 ALLE ORE 9:30 

 
Distinti Saluti. 
 
I Commissari Giudiziali 

Avv. Giuseppe Piergiorgio De Medio                      Dott. Nicola Scamuffo 
  
  
Avviso importante: 
È stato predisposto un sistema informativo che permetterà ai creditori di acquisire notizie sulla procedura mediante 
internet. Per ottenere ciò è necessario che ogni creditore che lo desideri si registri nell'area riservata ai creditori del sito 
www.fallimentichieti.com o www.portalecreditori.it, utilizzando il seguente codice creditore assegnato: 

CODICE DI ACCESSO: r1j14det526858 attenzione: i caratteri sono tutti minuscoli  

Connettendosi al sito si otterranno le informazioni che gli scriventi riterranno opportuno pubblicare. Si precisa che questa 
metodologia ha natura di "strumento informativo", ma non sostituisce le funzioni della cancelleria fallimentare presso il 
Tribunale.  
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Premessa 
 
 
 
 

 

            Come è noto la Suprema Corte di Cassazione con la decisione a 

Sezioni Unite del 23 gennaio 2013, n. 1521, ha confermato una 

concezione ultraprivatistica del concordato in nome dell‘accentuazione 

del carattere contrattuale dell‘Istituto a favore degli interessi privatistici 

ed ha cristallizzato il seguente principio: 

 

            ―Compete al giudice esercitare il controllo di legittimità sul 

giudizio di fattibilità della proposta di concordato, mentre,  

resta riservata ai creditori la valutazione in ordine al 

merito del detto giudizio, che ha ad oggetto la probabilità 

di successo economico del piano ed i rischi inerenti”. 

 

Viene dunque posto l‘accento sull‘autonomia privata con il limite però 

dell‘abuso del diritto, inteso come abuso dello strumento concordatario. 
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I sottoscritti Avv. Giuseppe Piergiorgio De Medio con studio in Francavilla al Mare, Salita San 

Franco n. 14 e Dott. Nicola Scamuffo, nominati Commissari  Giudiziali della procedura  di Concordato 

Preventivo della società Sabila S.r.l. con decreto dell‘11 marzo 2014, depositato presso la Cancelleria 

Fallimentare del Tribunale di Chieti il giorno seguente, in esecuzione di quanto previsto dagli articoli 

170 e seguenti del R.D. n.267/1942, in ottemperanza agli obblighi previsti dall‘articolo 172 del R.D. 16 

marzo 1942 numero 267, e successive modifiche, riferiscono sulle cause del dissesto, sulla condotta 

della debitrice, sulle proposte del concordato. 

=*=*= 

 

1. IL RICORSO EX ART, 161, co.6° L.F.: FORMALITA’ ED ADEMPIMENTI  

Con ricorso depositato in data 5 marzo 2014, la Sabila S.r.l., codice fiscale 00248580680, con 

sede legale in Pescara (PE), Via Garigliano n. 5 e sede effettiva dell‘impresa in San Giovanni Teatino 

(CH), Via Bolzano n.2, in persona dell‘amministratore unico e legale rappresentante pro-tempore, Ing. 

Laureti Francesco, ha depositato domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

riserva, redatta ai sensi e per gli effetti di cui all‘art. 161, sesto comma, Legge Fallimentare, 

unitamente alla documentazione richiesta da tale norma, riservandosi di presentare la proposta 

concordataria, il piano e la documentazione previsti ai commi secondo e terzo dell‘art. 161 L.F. nel 

termine di cui ha richiesto la concessione e la fissazione da parte del Tribunale. 

La società era ed è rappresentata e difesa, in forza di procura posta in calce al ricorso stesso, 

dall‘Avv. Carlo Fimiani, e con domicilio eletto presso la sede dello Studio legale Fimiani, in San 

Giovanni Teatino (CH), Via Cellini n. 13. 

Il Tribunale di Chieti, Sezione Fallimentare,  

       “ Preso atto 

 che la Cancelleria ha provveduto tempestivamente a chiedere la pubblicazione della 

domanda nel Registro delle imprese ed a trasmetterla al P.M. in sede; 

 che la ricorrente ha prodotto i bilanci relativi agli ultimi tre esercizi ed un’aggiornata 

visura camerale; 

       RITENUTO 

 che da tale documentazione emerge la sussistenza del presupposto soggettivo di 

fattibilità e di quello oggettivo della ricorrenza di uno stato di crisi per l’accesso alle 

procedure di concordato preventivo, nonché la competenza del Tribunale di Chieti a 

decidere sulla domanda in ragione del Comune ove è ubicata la sede principale della 

ricorrente, essendo esso ricompreso nel circondario del Tribunale di Chieti e, 

precisamente, ad Ortona (rectius: in San Giovanni Teatino); 

 che è stata altresì, dimostrata la sussistenza dei poteri dell’organo amministrativo ai fini 

della proposizione della domanda (determina dell’amministratore unico per rogito in 

atti); 
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 che può, dunque, accogliersi la richiesta di concessione di termine, da fissare in 

concreto, alla luce del tenore della domanda e di quanto emerge dalla documentazione 

allegata, come indicato in dispositivo; 

 che, in base alla concreta situazione patrimoniale e finanziaria emergente dalla 

documentazione contabile, è opportuno disporre sia la nomina di un commissario 

giudiziale ai sensi dell’art. 161, comma 6, come modificato dal D.L. n. 69/2013, con la 

conseguente fissazione di una cauzione per le spese di procedura; sia gli specifici 

obblighi informativi periodici di cui al comma 8 della citata disposizione”, 

con provvedimento del 11/12 marzo 2014: 

- ha concesso alla ricorrente termine fino al 9 luglio 2014 per la presentazione di una proposta 

definitiva di concordato preventivo; 

- ha nominato, quali commissari giudiziali, l‘Avv. Piergiorgio De Medio ed il Dott. Nicola 

Scamuffo in collegialità; 

- ha disposto l‘onere per la ricorrente del versamento di € 20.000,00=, salvo rideterminazioni 

successive per il compenso dei commissari e per eventuali spese di procedimento; 

- ha disposto, altresì, il deposito da parte della ricorrente di una situazione contabile aggiornata, 

corredata da una breve relazione informativa sullo stato di predisposizione della proposta definitiva, 

nonché sulla gestione corrente, anche finanziaria, accompagnata dalle più rilevanti operazioni 

compiute alle scadenze del 10/04/2014; 20/05/2014 e 30/06/2014. 

La SABILA S.r.l. ha provveduto nei termini al prescritto versamento, mediante assegno circolare 

della Banca Popolare di Vicenza consegnato, in data 24/03/2014, ai sottoscritti Commissari Giudiziali 

che, in data 25/04/2014, hanno acceso, presso la Carichieti S.p.a., filiale di Francavilla al Mare, il 

conto corrente bancario n.028104360 vincolato agli ordini del Giudice Delegato. 

La società, nel periodo di riserva, per assolvere agli obblighi informativi imposti dal Tribunale, ha 

altresì depositato n. 3 (tre) relazioni il 10/4/2014, il 20/5/2014 e il 30/6/2014. 

In data 09 luglio 2014 la società ―SABILA SRL‖ ha depositato presso il Tribunale di CHIETI 

Proposta Concordataria, piano e documentazione ex art. art.161 L.F., commi II e III per l‘ammissione 

alla procedura di concordato preventivo con la seguente documentazione: 

1)  Perizia di stima asseverata beni immobili a firma Geom. Leontino Stipani. 

2) Elenco impianti e macchinari. 

3) Prospetto Immobilizzazioni Finanziarie – Partecipazioni. 

4) Perizia di stima asseverata beni mobili a firma Geom. Leontino Stipani. 

5) Elenco crediti verso clienti. 

6) Elenco crediti verso erario. 

7) Elenco crediti verso altri 

8) Elenco altre poste attive 

9) Elenco nominativo dei creditori con indicazione delle cause legittime di prelazione 

10)  Elenco debiti verso creditori ipotecari – banche 

11) Elenco debiti verso dipendenti per retribuzioni e T.F.R. 

12) Elenco debiti verso professionisti 
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13) Elenco debiti verso fornitori privilegiati 

14) Elenco debiti verso Enti previdenziali 

15) Elenco debiti verso Stato, Enti pubblici ed Enti Locali 

16) Elenco debiti verso Agenti della riscossione. 

17) Elenco debiti per competenze maturate da amministratore 

18) Elenco debiti verso banche 

19) Elenco debiti verso fornitori chirografari 

20) Elenco debiti per premi assicurativi 

21) Elenco debiti verso altri finanziatori 

22) Relazione sulla veridicità dei dati aziendali e sulla fattibilità del Piano concordatario ex art. 

161, comma 3, L.F. 

La proposta prevede il pagamento integrale delle spese di giustizia, e dei creditori secondo la 

seguente modalità: 

- creditori privilegiati: pagamento del 100% e dei relativi accessori (come calcolati ai sensi 

dell‘Art. 55 L.F.); 

- creditori chirografari: pagamento del 100% della sola sorte capitale, con falcidia degli interessi 

di mora maturati prima del deposito della domanda di concordato con riserva del 05.03.2014 e di ogni 

altra spesa/accessorio del credito, ivi comprese eventuali spese legali, penali, risarcimenti e 

indennizzi. 

La società ricorrente ipotizza che la liquidazione possa esaurirsi nel termine di tre anni a 

decorrere dalla omologa della proposta di concordato, presumibilmente indicata alla data del 01 

gennaio 2018. 

 

2. IL DECRETO DI AMMISSIONE 

Il Tribunale di Chieti con decreto emesso in data 9 luglio 2013 e depositato in data 29 luglio 

2014, 

- “ Rilevato che sono stati rispettati i termini concessi con decreto depositato il 12/3/2014 in esito 

a ricorso del 5/3/2014; 

- rilevato che la parte ricorrente ha adempiuto agli obblighi di informativa imposti con i suddetti 

decreti ed in forza di legge; 

- rilevato che la proposta ed il piano risultano ammissibili con riguardo alla legittimazione 

dell’organo proponente, alla compiuta produzione della documentazione richiesta dall’art.161 

l.fall., all’allegazione della relazione resa dal Dott. Amedeo Di Pretoro, in possesso dei requisiti 

prescritti dalla legge, attestante la veridicità dei dati esposti dalla società debitrice e la fattibilità 

del piano; 

- ritenuto che la domanda di concordato risponda alle condizioni ex art.160 l. fall. poiché la 

proposta ed il piano depositati prevedono, in sintesi, con la liquidazione del patrimonio sociale: 

 il pagamento integrale delle spese di giustizia, dei crediti in prededuzione; 

 il pagamento integrale dei crediti privilegiati, e dei relativi interessi calcolati ai sensi 

dell’art.55 l.fall.; 
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 il pagamento della sola sorte capitale dei crediti chirografari, in unica classe, con 

espressa esclusione degli interessi e delle spese e/o accessori di qualsivoglia natura; 

nel termine stimato di tre anni  a decorrere dal decreto ex art.180 l.fall., compatibilmente 

con i tempi necessari a provvedere alla liquidazione del patrimonio della società 

debitrice; 

- considerato che il carattere preliminare e sostanzialmente sommario dell’indagine commessa a 

Codesto Tribunale nella presente fase non consente un vaglio sostanziale della fattibilità del 

piano, né, tanto meno, della convenienza proposta, da rimettersi alle determinazioni del ceto 

creditorio”; 

ai sensi dell‘art.163 L.F., ha dichiarato aperta la procedura di concordato preventivo della società 

SABILA SRL, nominando Giudice Delegato il Dott. Nicola Valletta e quali commissari giudiziali, in 

collegialità, l‘Avv. Giuseppe Piergiorgio De Medio ed il Dott. Nicola Scamuffo. 

 Con il medesimo decreto il Tribunale, ha: 

 “ordinato la convocazione dei creditori innanzi al Giudice delegato per l’udienza del 10 

novembre 2014, ore 9.00 , e che i commissari giudiziali provvedano alla comunicazione 

ai creditori entro dieci giorni del decreto di apertura del concordato a norma dell’art.171 

L.F.; 

 stabilito il termine di giorni quindici decorrente dalla pubblicazione del decreto per il 

deposito in Cancelleria, da parte della società ricorrente, della somma di € 60.000,00= 

ad integrazione della somma di €.20.000,00= già versata, che così in totale dovrebbe 

assicurare il pagamento delle spese di procedura nella misura del 50% del loro 

ammontare, come stimate nel piano;  

 autorizzato la società debitrice e/o i soci, ai sensi dell’art.182 quater L.F., a contrarre un 

finanziamento fino all’importo di € 80.000,00= cui si riconosce la prededuzione nei limiti 

specificati ai commi 2 e 3 del citato articolo”;  

 In data 04 agosto 2014 la Sabila Srl ha depositato istanza di proroga tesa ad ottenere al 

15/09/2014 la proroga del termine stabilito dal decreto sopra richiamato per il deposto della somma di 

€ 60.000,00, accordata dal Tribunale di Chieti con provvedimento del 13/08/2014 e dopo successiva 

ulteriore istanza 10 settembre 2014, stante il periodo estivo, versati nel contempo ulteriori Euro 

30.000,00=, con provvedimento 15/16 settembre 2014, ulteriore proroga al 15 ottobre 2014. 

 Nelle more però, la Carichieti S.p.a. cui era stata rivolta la richiesta di finanziamento 

prededucibile, come autorizzata, veniva commissariata per cui la Sabila S.r.l., versati ulteriori Euro 

10.000,00=, chiedeva ulteriore proroga per provvedere al versamento del saldo del fondo spese 

dovuto.   . 

 

3. GLI ADEMPIMENTI INIZIALI DEI COMMISSARI GIUDIZIALI 

I sottoscritti commissari giudiziali, successivamente all‘accettazione della carica, hanno 

provveduto agli adempimenti di rito, e più precisamente: 

- all‘attivazione di una casella di Posta Elettronica Certificata dedicata alla procedura e relativo 

software gestionale; 
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- a comunicare al Registro Imprese di Chieti, l‘indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Procedura 

Concorsuale ex art.17 comma 2-bis D.L. n.179/2012; 

- ad inviare ai creditori la comunicazione ex art.171 L.F., nel termine dell‘ 8 agosto 2014, come indicato 

nel decreto di ammissione, all‘indirizzo di Posta Elettronica Certificata, come indicato dalla società 

debitrice e/o risultante dal Registro delle Imprese o, in mancanza, a mezzo raccomandata a/r, come 

da documentazione alligata; 

- all‘esame della documentazione contabile della società ai fini della verifica e del riscontro dell‘elenco 

dei creditori e debitori ai sensi dell‘art.171 L.F.; 

- al deposito di un'istanza di nomina di un CTU per la redazione dell‘inventario  e relativa valutazione 

dei beni, ai sensi dell‘art.172 L.F. che verrà depositata presso la Cancelleria Fallimentare e messa a 

disposizione dei creditori mediante portale fallcoweb le cui credenziali di accesso sono state fornite dai 

Commissari con la comunicazione ex at. 171 L.F.. 

- al deposito delle somme- di euro 20.000,00= + 30.000,00= +10.000,00=, versate dalla società 

SABILA SRL a titolo di acconto spese della procedura, come meglio sopra specificato; 

- all‘esame e al relativo commento delle relazioni periodiche depositate alle scadenze previste dal 

decreto di apertura della procedura di concordato (10/04/2014; 20/05/2014 e 30/06/2014); 

- al deposito in data 16/05/2014 di una relazione preliminare illustrativa. 

 

4. CENNI STORICI DELLA SOCIETA’  

Con atto per notar  Alessandro Di Santo del 21 Aprile 1977, rep. 26114, i signori: 

DI MARCO DONATA, nata a Torre de Passeri il 15 Giugno1906,  

ed ivi residente alla Via Mazzini, n. 148; 

MARINO MARIELLA, nata ad Ortona il 1° Gennaio 1946, residente in Torre de Passeri, Via Mazzini, 

n. 148; 

ebbero a costituire la  

SABILA S.R.L., con sede legale in Pescara, Via Garigliano n.5,  

codice fiscale e partita IVA 00248580680, 

con capitale di L. 20.000.000;  

ed avente ad oggetto sociale:  

― la realizzazione, in San Giovanni Teatino, di un opificio industriale tecnicamente organizzato per 

la produzione di macchine, utensili e impianti speciali, nonché la lavorazione di lamiere per conto 

terzi.  

― Rientrano nell‘oggetto sociale tutte le operazioni industriali compresa la costruzione di macchine 

operatrici per la lavorazione di lamiera, la vendita di queste e la loro cessione alla clientela in 

leasing, nonché le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari direttamente ed 

indirettamente connesse con lo scopo sociale.  

Amministratore unico della società viene nominato l‘Ing. Laureti Francesco, già generalizzato. 

L‘attività viene iniziata in San Giovanni Teatino, Via Cavour, in data 1.12.1978.  

         Con verbale di assembla 26 Ottobre 1983, i soci della SABILA SRL, l‘Ing. Francesco Laureti, 

divenuto socio per successione a Di Marco Donata, e la signora Marino Mariella in Laureti, 
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rappresentanti l‘intero patrimonio sociale, deliberano l‘ aumento del capitale sociale da L. 20.000.000 a 

L.450.000.000, che viene sottoscritto con i seguenti risultati:  

— l‘Ing. Francesco Laureti, titolare di una quota di Lire seimilioni (L. 6.000.000) sottoscrive una quota di 

capitale pari a lire 129.000.000 (centoventinovemilioni);  

— la Signora Mariella Marino, titolare di una quota di lire 14.000.000 (quattordicimilioni) sottoscrive una 

quota di capitale pari a Lire 301.000.000 (trecentounomilioni).  

 

            Il capitale sociale pertanto risulta interamente sottoscritto e l‘amministratore da atto che è stato 

già versato nelle casse sociali 

            Viene pertanto costituito e nominato il collegio sindacale in dipendenza dell‘avvenuto aumento 

del capitale sociale nelle persone di:  

CASATI Dottor MARIA STELLA, nata a Milano il 2 Dicembre 1949, domiciliata in Pescara, Via C. da 

Celano, Sindaco effettivo, Presidente; 

ALBANESE Dott. GIORDANO, nato a Ortona il 27 Ottobre 1955 ed ivi domiciliato alla Via C. Ceccario, 

n. 2, Sindaco Effettivo; 

MARI Dottor MARINA nata a Pescara il 6 Maggio 1955, domiciliata in Ortona, Via. G. Ceccario, n. 8, 

Sindaco effettivo;  

DEGLI EREDI Dottor ERNESTO, nato a Rocca di Mezzo il 7 Giugno 1931, domiciliato a Pescara, Via 

Cesare Battisti; Sindaco Effettivo; 

MAGNI Dottor GRAZIANO, nato a Pescara il 23 Marzo 1943, domiciliato a Pescara, Via Firenze, 

Sindaco supplente.  

         Con atto per notar Antonio Mastroberardino del 2O.9.1994 rep. 105530  vengono apportate 

modifiche allo statuto, laddove:  

all‘Art 3) vengono aggiunte le seguenti parole:  

        ― con esclusione delle operazioni di intermediazione mobiliare e finanziarie di cui alle Leggi 1 e  

          197/91‖.  

all‘Art. 10) vengono aggiunte le seguenti parole: 

         ― nominato dall‘assemblea dei soci, che dura in carica per tre esercizi sociali, ed è rieleggibile‖;  

l‘Art. 11) viene così modificato:  

           ― all‘Amministratore unico spetta il rimborso delle spese sostenute in occasione dello svolgimento 

del suo incarico.  

          ― L‘assembla dei soci potrà inoltre stabilire un compenso annuo ed una eventuale liquidazione da 

erogare al termine del mandato triennale‖;  

l‘Art. 17 viene così modificato:  

― eventuali finanziamenti fatti dai soci alla società, anche in proporzione delle quote possedute,                 

sono da considerarsi infruttiferi di interesse e del tutto gratuite se non stabilito diversamente 

dall‘assemblea dei soci ordinaria.  

          ― Tali finanziamenti possono essere eseguiti da soggetti iscritti nel libro dei soci da 

almeno tre mesi e che detengano una quota di partecipazione almeno del 2% del capitale 

sociale risultante dall‘ultimo bilancio approvato‖. 
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          Con atto per notar Teresa De Rosa del 3 Aprile 1998 rep. 3576, la signora Marino Mariella 

titolare di una quota di L. 315.000.000 pari al 70% del capitale sociale, con il consenso dell‘altro socio 

Laureti Francesco, cede una quota di L. 45.000.000 pari al 10% del capitale sociale al signor Laureti 

Antonino, per cui il capitale sociale di complessive L. 450.000.000 risulta così ripartito:  

—    Laureti Francesco una quota di lire 135.000.000 pari al 30% del capitale sociale;  

—  Marino Mariella una quota di lire 270.000.000 pari al 60% del capitale sociale;  

__   Laureti Antonino nato a Pescara il 26 Luglio 1967 una quota di lire 45.000.000 pari al 10% del 

capitale sociale;  

        Con scrittura privata autenticata per notar De Rosa del 31 Gennaio 2000 rep. 8770 la signora 

Marino Mariella cede parte della quota di partecipazione alla SABILA Srl dl valore nominale di 

L.112.500.000, per cui il capitale sociale viene così rappresentato:  

— Laureti Francesco una quota di lire 135.000.000 pari al 30% del capitale sociale;  

— Marino Mariella una quota di lire 157.500.000 pari al 35% del capitale sociale;  

— Laureti Antonino una quota di lire 157.500.000 pari al 35% del capitale sociale;  

    Con verbale di assemblea del 6.12.2005 per notar Teresa De Rosa rep. 29073, presenti i soci 

Laureti Francesco, Laureti Antonino e Marino Mariella e il collegio sindacale composto da: 

DE SANTIS CINZIA, nata a L‘Aquila il 31.1.1967, codice fiscale DSN CNZ 67A71 A315Q, domiciliata a 

Pescara, Via Marco Polo, n. 3; 

DI BARTOLOMEO PIERPAOLO nato a Pescara il 14.3.1966, codice fiscale DBR RPL 66C14 G482F, 

domiciliato a Pescara in Via Mazzini, n. 108;  

DI LELLO PIA nata a a Scerni l‘11.7.1971, codice fiscale DLL PIA 71L51 I520D, domiciliato a Pescara, 

Via Roma, n. 27;  

viene ampliato l‘oggetto sociale inserendo la possibilità di 

 — concedere in locazione alla clientela di macchine operatrici la lavorazione delle lamiere;  

— assumere — purché a scopo di stabile investimento e non di collocamento — partecipazioni in 

imprese, enti o società costituite o costituende, italiane ed estere, aventi oggetto analogo o affine al 

proprio e funzionalmente collegate al raggiungimento dell‘oggetto sociale;  

―assumere interessenze, quote e partecipazioni anche azionarie in altre società di capitali o 

imprese costituite o costituende aventi scopi affini, analoghi o comunque connessi ai propri sia 

direttamente che indirettamente, con espressa esclusione del fine di collocamento e nei limiti 

previsti dal D. Lgs. 1 Settembre 1993 n. 385 e delle ulteriori leggi in materia; 

―partecipare a consorzi o a raggruppamenti di imprese italiane ed estere.  

         Viene inoltre modificato lo statuto ed adeguate alle nuove norme in materia societaria.  

         Con verbale di assemblea del 28 Marzo 2013 per notar Marco Faieta rep. 15463 presenti i 

componenti l‘intero capitale sociale e per il collegio sindacale i sindaci De Santis Cinzia e Di 

Bartolomeo Pierpaolo, assente giustificata Di Lello Pia, viene ampliato l‘oggetto sociale inserendovi: 

 ―la produzione di manufatti e prodotti di lamiera e carpenteria metallica nonché l‘attività di 

ricerca e sviluppo di processi e prodotto inerenti l‘ oggétto sociale‖ 

e la modifica dello statuto ancora in conformità delle nuove norme del codice civile (sindaco unico e 

organo di controllo) e di prorogare la durata della società al 31 Dicembre 2010.  
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          L‘oggetto sociale attuale pertanto è il seguente:  

          La realizzazione di un opificio per la produzione di macchine ed utensili, impianti speciali 

nonché la lavorazione di lamiere per conto terzi, produzione di manufatti e prodotti di lamiera 

carpenteria metallica. 

         ― Rientrano nell‗ oggetto sociale l‗attività di ricerca e sviluppo di processi e prodotto inerenti 

l‘oggetto sociale nonché tutte le operazioni industriali compresa la costruzione di macchine operatrici 

per la lavorazione della lamiera, la vendita di queste e la loro cessione alla clientela in locazione, 

leasing, nonché le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari  

direttamente ed indirettamente connesse con lo scopo sociale, con esclusione delle operazioni di  

intermediazione mobiliari e finanziarie di cui alla Legge 197/91.  

             ― La società potrà altresì, sempre in via non prevalente e non nei confronti del pubblico;  

— assumere — purché a scopo di stabile investimento e non di collocamento — partecipazioni in 

imprese, enti o società costituite o costituende, italiane ed estere, aventi oggetto analogo o affini al 

proprio e funzionalmente collegate al raggiungimento dell‘oggetto sociale; 

 — assumere interessenze, quote partecipazioni anche azionarie in altre società di capitali o imprese 

costituite o costituende aventi scopi affini, analoghi o comunque connessi al proprio sia direttamente 

che indirettamente,con espressa esclusione del fine di collocamento e nei limiti previsti dal D. Lgs. 1 

Settembre 1993 n. 385 e delle ulteriori leggi in materia;  

— partecipare a consorzi o a raggruppamenti di imprese italiane ed estere.   

Quanto alle altre società del Gruppo collegate alla SABILA Srl i Commissari si riportano integralmente 

a quanto già esposto nella propria relazione illustrativa preliminare depositata in data 16 maggio 2014. 

 

5. CAUSE DEL DISSESTO 

5.1 Le cause dello stato di crisi come individuate dalla Società debitrice 

Sulla base di quanto riscontrato nelle motivazioni indicate nel ricorso per l‘ammissione alla 

procedura, la crisi in cui versa attualmente la società è stata determinata da una pluralità di cause. 

In primo luogo, la grave crisi che ha investito il settore industriale e della meccanica 

strumentale.  

Con la definizione di ―meccanica strumentale‖ si indica quel settore strategico dell'economia 

italiana che riguarda la produzione di macchinari o impianti destinati a settori produttivi (macchine 

utensili, macchine tessili, le macchine agricole).  

Il settore è caratterizzato da una fortissima propensione all'export e ha un elevato tasso di 

competitività. 

Il settore in questione ha vissuto un periodo di stagnazione registrata nel 2008, mentre il 2009 

ha rappresentato un anno di  grave crisi per il settore dei beni strumentali nel suo complesso. 

I dati a fine 2009 mostrano che le vendite sui mercati esteri, così come quelle nel mercato 

interno (coinvolgendo sia le consegne dei costruttori italiani sia le  importazioni), hanno subito un forte 

ridimensionamento (pari al 30% circa), che non trova precedenti nelle serie storiche disponibili. 

Ciò è confermato anche dall‘analisi dei bilanci d‘esercizi depositati presso la CCIAA di Pescara, 

in cui si evidenzia, già nel corso dell‘esercizio 2008 una perdita di euro 54.756, nel 2009 una piccola 
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ripresa con un untile di euro 1.376, per poi registrare una grave perdita nel 2010 di euro 376.473, un 

piccolo utile nell‘esercizio 2011 di 20.744 e nel 2012 di euro 15.041. 

La crisi dell‘intero settore ha ovviamente coinvolto anche la odierna ricorrente che ha subito un 

notevole calo di fatturato (significato è il calo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni che passa da 

€. 1.882.7567 del  2011 a €. 504.043 del 2012). 

Il calo del fatturato non ha consentito di sostenere il peso degli oneri finanziari, di entità di circa 

€. 150.000 l‘anno.  

A tal riguardo, e con riferimento al 2012, è significativa la incidenza degli oneri finanzia su 

fatturato (€. 142.495 di oneri finanziari a fronte di un fatturato di €. 504.043). 

Lo stato di crisi in cui versa la ricorrente è pertanto da ascrivere ad un calo del fatturato e ad 

uno squilibrio finanziario tra oneri e incassi. 

La situazione di crisi è stata poi aggravata dal mancato incasso di crediti. 

Significativa è, al riguardo, la vicenda del mancato pagamento da parte della società Metaux 

Profilage Isolation Sarl, avente sede in Kenitra (Marocco), Boulevard Mohamed dell‘assegno bancario 

emesso in valuta estera marocchina (il c.d.dirham)  per 3.370.500 dirham. 

 

5.2  Analisi dei Commissari Giudiziali sullo stato di crisi (ANALISI TECNICO CONTABILE) 

I Commissario Giudiziali hanno analizzato i bilanci di esercizio relativi agli anni 2010, 2011 e 

2012 al fine di verificare l‘andamento della gestione aziendale e la presenza di eventuali indicatori 

sintomatici dello stato di crisi della società, avendo riguardo sia a fattori ed elementi interni alla 

società, sia all‘influenza esterna legata dalla mercato in cui la società operava e al momento storico-

economico di riferimento. 

A tal proposito si riportano di seguito i bilanci d‘esercizio del triennio considerato redatti in forma 

abbreviata secondo l‘art. 2435-bis c.c.: 
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I sottoscritti commissari hanno quindi provveduto a riclassificare i suindicati bilanci d'esercizio al 

fine di una migliore comprensione e interpretazione dei fatti fondamentali di gestione che spesso non 

risultano evidenti dalla lettura degli schemi tradizionali di bilancio previsti dalla normativa civilistica i cui 

obiettivi di esposizione delle informazioni non sempre sono rispondenti alle esigenze dell'analista nel 

controllo della gestione passata dell'impresa. 

 

5.3   La condotta del debitore 

Dall‘esame della documentazione contabile acquisita presso la sede dalla società e dai colloqui 

intercorsi 

con L‘Ing. Francesco Laureti, socio ed amministratore della società, i sottoscritti commissari giudiziali 

hanno potuto valutare la condotta e la diligenza spiegata dalla società sia nella fase anteriore alla 

presentazione della domanda di concordato preventivo sia nella fase successiva della procedura 

concordataria. 

Per quanto riguarda il periodo ante concordato, i sottoscritti non hanno riscontrato fatti 

rilevanti. 

Più precisamente fanno presente quanto segue: 

- la contabilità risulta tenuta in modo regolare e gli obblighi di legge in relazione alla formazione e al 

deposito dei bilanci d‘esercizio risultano adempiuti correttamente; 

- non risultano atti di disposizione di attività patrimoniali o di beni della società effettuati a titolo 

oneroso e gratuito; 

- non risultano fatti di sottrazione e/o distrazione di attività da parte dell‘amministratore unico; 

- non risultano notizie circa procedimenti penali in genere a carico dell‘amministratore. 

 

6. ILLUSTRAZIONE DELLA PROPOSTA DEL DEBITORE 

Con la proposta depositata il 9 luglio2014 la Sabila S.r.l. ha precisato che il  

CONCORDATO E’ LIQUIDATORIO 

 da attuare nelle forme della cessione dei beni ai creditori, DELLA TOTALITA‘ dell‘attivo patrimoniale, 

che dovrebbe permettere il pagamento integrale dei crediti privilegiati e dei relativi accessori (come 

calcolati ai sensi dell‘art. 55 L.F.) e della sola sorte capitale dei creditori chirografari, con falcidia degli 

interessi di mora maturati prima del deposito della domanda di concordato con riserva del 5.3.2014 e 

di ogni altra spesa, e/o accessorio del credito, ivi comprese eventuali spese legali, penali, risarcimenti 

e indennizzi. 

 Non sono previste né la formazione di classi, ai sensi dell‘art. 160, comma 1 lettera. C), L.F., né 

la falcidia dei creditori privilegiati, ai sensi dell‘art. 160, comma 2, L.F.  

 Quanto all‘attivo da liquidare, la proposta  prevede l‘offerta in cessione ai creditori (e la 

conseguente alienazione a terzi finalizzata a liquidare il patrimonio sociale) della totalità dell‘attivo 

patrimoniale, senza l‘obbligo di garantire ai creditori che essi – dalla liquidazione del patrimonio – 

ricaveranno una determinata percentuale di realizzo del credito da essi vantato, in cui l‘ indicazione di 

ipotetiche percentuali di realizzo nella proposta concordataria, non costituisce assunzione di obbligo di 

risultato in ordine al conseguimento di dette percentuali da parte dei creditori. 
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 La Sabila S.r.l., alla luce del prospettato integrale pagamento della sorte capitale dei debiti 

chirografari, precisa che i creditori, il cui credito è garantito da fideiussioni rilasciate da terzi, non 

possano escutere i fideiussori prima della ultimazione della liquidazione dell‘attivo della società, e 

comunque fino a quando è in essere la procedura concordataria.  

Conseguenzialmente l‘espressione del voto favorevole comporta l‘assunzione di tale moratoria nei 

confronti del garanti. 

       =*=*=*=*= 

 

La Sabila S.r.l. ha così esposto le modalità del  

      PIANO CONCORDATARIO     

 Interrotto il processo produttivo con il licenziamento di tutti i dipendenti tranne una segretaria-

collaboratrice, ancora in attività (part-time), ma che dovrà essere licenziata entro fine anno, sia per la 

insufficienza delle risorse disponibili,  sia  per non peggiorare ulteriormente il deficit patrimoniale, 

tenuto conto della inadeguatezza dei ricavi rispetto ai costi di struttura e di funzionamento - primi tra 

tutti quelli del personale dipendente - che si sopporterebbero in caso di svolgimento del processo 

produttivo.       

Nel corso della procedura  concorsuale la società continuerà l‘attività, ai sensi dell‘articolo 167, 

comma 1, L.F., limitatamente alle attività di conservazione, realizzo e valorizzazione del patrimonio 

aziendale fino alla liquidazione. 

Saranno portate avanti le procedure di incasso dei crediti e si valuterà l‘esperibilità di azioni di 

accertamento di taluni crediti vantati da terzi, ad oggi oggetto di possibile contestazione, o comunque 

si avvieranno trattative con le controparti per addivenire una definizione conciliativa della vicenda.  

La liquidazione dei beni offerti in cessione ai creditori avverrà da parte del liquidatore giudiziario, 

secondo i modi ed i tempi che costui determinerà nel redigendo programma di liquidazione ex art. 104 

ter L.F.. 

Le programmate alienazioni di alcuni beni mobili costituenti i macchinari e le rimanenze di 

magazzino e l‘affitto del complesso aziendale fino al 31 dicembre 2014, sono state autorizzate giusta 

istanza e relativo decreto 4 settembre 2014, in atti. 

Per contenere i costi di gestione la Sabila S.r.l. ha previsto: 

- Licenziare l‘ultima dipendente ad oggi ancora assunta dalla società entro il 1.1.2015; 

- Deliberare la messa in liquidazione della società, di nominare un revisore unico (in luogo 

dell‘attuale collegio sindacale), come previsto dall‘art. 22 dello Statuto sociale, e di ridurre il 

capitale sociale per eliminare l‘obbligo di tale organo in forza di quanto stabilito dall‘art. 2477, 

comma 2, cod. civ., atti da predisporre entro l‘anno corrente e effettuare nel corso del 2015, 

da determinare dal liquidatore giudiziario ai sensi dell‘art.104 ter L.F..  

Le attività di recupero del credito vantato nei confronti della società Metaux Profilage Isolation 

Sarl, sono già state avviate, e nei confronti degli altri debitori verranno intraprese con sollecitudine. 

La società ricorrente ha ipotizzato che la liquidazione possa esaurirsi nel termine di tre anni a 

decorrere dalla omologa della proposta di concordato presumibile entro il 31 dicembre 2014 e la  

chiusura della procedura entro il 01.01.2018. 
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7. LA RELAZIONE DELL’ATTESTATORE 

La proposta di concordato preventivo presentata dalla SABILA SRL è corredata della relazione 

prevista dall‘art.161 comma 3 della L.F. integrata da quanto previsto dall‘art.186-bis comma 2 della L.F.. 

La relazione è stata redatta e sottoscritta dal dott. Amedeo Di Pretoro, nato a Guardiagrele l‘11 

dicembre 1975, iscritto all‘Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Chieti al n. 390/A ed iscritto 

nel Registro dei Revisori Legali dei Conti con D.M. del 14 giugno 2011 al n. 163657. 

Il professionista, in possesso dei requisiti previsti dall‘art.67 terzo comma, lettera d) della L.F., ha 

attestato sia la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano, contenente la descrizione analitica delle 

modalità e dei tempi di adempimento della proposta, prevista dall‘art.161 comma 3 della L.F 

La relazione di attestazione ripercorre integralmente la proposta di concordata riportata all‘interno del 

piano industriale, confermandone tutti i dati ed i valori attribuiti alle singole voci dell‘attivo e del passivo. 

 

8.      ATTIVO  

8.1              Immobili - Fabbricati  

Trattasi di due insediamenti produttivi ubicati in San Giovanni Teatino (CH), Via Bolzano n. 2 e 6 

su distinti lotti di terreni recintati. 

Il lotto 1 è costituito da capannone e sua corte censito in Catasto Fabbricati con i seguenti 

identificativi: 

foglio 5, particella 5392, sub 1, categoria D/1 

foglio 5, particella 5392, sub 2, categoria F/5 (lastrico solare) 

Il valore di mercato del lotto è stato stimato in complessivi €. 2.576.700,00= nella perizia di 

stima redatta dal Geom. Leontino Stipani in data 9.6.2014 ed asseverata in data 12.6.2014. 

Detti immobili sono gravati da ipoteca volontaria di primo grado iscritta a garanzia del contratto 

di mutuo fondiario di €. 700.000,00= stipulato con la Banca Toscana S.p.A. con atto per Notaio Teresa 

de Rosa del 23.04.2008, Rep. 35722, con un residuo debito dichiarato dalla Sabila S.r.l. in Euro 

510.408,61= garantito anche da fideiussione prestata dai signori Laureti Antonino, Laureti Francesco 

ed Eredi Marino Mariella.  

Il lotto 2 è costituito da capannone e sua corte censito in Catasto Fabbricati con i seguenti 

identificativi: 

foglio 5, particella 178, sub 2, categoria D/7 

foglio 5, particella 178, sub 3, categoria F/5 (lastrico solare) 

foglio 5, particella 178, sub 4, categoria F/5 (lastrico solare) 

Il valore di mercato del lotto è stato stimato in complessivi €. 2.976.300,00= nella perizia di 

stima redatta dal Geom. Leontino Stipani in data 9.6.2014 ed asseverata in data 12.6.2014 (allegato 1 

della proposta concordataria 9 luglio 2014). 

Detti immobili sono gravati da ipoteca volontaria di primo grado iscritta a garanzia del contratto 

di mutuo fondiario di €. 850.000,00= stipulato con la Banca Intesa Mediocredito S.p.A. con atto per 

Notaio Teresa de Rosa del 20.02.2006, Rep. 30010, con un residuo debito dichiarato dalla Sabila S.r.l. 
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in Euro 123.958,38= garantito anche da fideiussione prestata dai signori Laureti Antonino, Laureti 

Francesco ed Eredi Marino Mariella. 

Il valore complessivo degli immobili, pertanto come indicato dalla società in concordato 

dovrebbe ammontare a complessivi €. 5.553.000,00. 

 

=°=°=°= 

 

Il CTU Geometra Giuseppe D‘ Ingiullo ha però riscontrato un certo deperimento degli immobili 

ed ha considerato lo stato di riduzione dell‘attività commerciale per cui ha ridotto i valori sopra indicati 

per il Lotto Sub 1 ad Euro  2.071.900,00= 

per il Lotto Sub 2 ad Euro  2.587.072,00= 

e pertanto per un valore complessivo di Euro 4.658.972,00= 

con una riduzione di circa il 16% del valore indicato dalla Sabila S.r.l.. 

 

 Il CTU Geometra D‘ Ingiullo ha riscontrato corrispondenti alla realtà i valori di tutti gli altri beni 

(impianti e macchinari e rimanenze) portati nell‘attivo indicato dalla società che qui appresso si 

riportano integralmente. 

Il tutto come da relazione depositata il 27 ottobre 2014. 

=°=°=°= 

 

8.2              Impianti e macchinari 

Sono costituiti dagli impianti e macchinari iscritti in bilancio all‘attivo con un valore di €. 

618.205,76=, dalle macchine per ufficio all‘attivo con il valore di €. 45.990,07=, e dai mobili per ufficio 

con il valore di €. 10.016,69=, nonché dagli automezzi con il valore di €. 24.534,99=.  

Il valore degli impianti, delle macchine e dei mobili d‘ufficio è stato prudenzialmente svalutato 

del 90%  atteso che, in ragione del loro grado di vetustà, è da ritenere che detti beni non siano 

suscettibili di apprezzabile autonomo realizzo. 

Il valore degli autoveicoli è stato integralmente svalutato in ragione della vetustà dei beni. 

Il dettaglio dei macchinari è descritto nell‘allegato n. 2 (elenco impianti  e macchinari). 

Il valore di detta posta, ai fini concordatari, ammonta a €. 67.421,25=. 

 

8.3                 Rimanenze  

La voce accoglie le rimanenze di magazzino, i prodotti finiti, le materie prime ed i semilavorati 

presenti all‘interno delle unità produttive di San Giovanni Teatino (CH), Via Bolzano n. 2 e 6, sopra 

descritti nella voce ―Fabbricati - Immobili‖. 

Il valore delle rimanenze di magazzino, dei prodotti finiti, delle materie prime e dei semilavorati 

presenti all‘interno delle unità produttive di San Giovanni Teatino (CH), è stato stimato in complessivi 

€. 1.047.800,00=  nella perizia di stima asseverata redatta dal Geom. Leontino Stipani. 

Esso rappresenta un valore inferiore a quello presente in bilancio e tiene conto del reale valore 

di mercato. 



35 

Tribunale di Chieti 
Concordato preventivo  n. 06/2014 ―SABILA S.r.l.‖ 

Relazione dei Commissari Giudiziali ex art. 172 L.F. 

Per il dettaglio della composizione di tale posta si rinvia all‘allegato n. 4) (perizia di stima 

asseverata beni mobili a firma Geom. Leontino Stipani). 

Il valore di detta posta ammonta a complessivi €. 1.047.800,00=. 

 

=°=°=°= 

 

I sottoscritti Commissari, hanno provveduto inoltre a verificare la rispondenza contabile dei 

valori relativi alle attività e passività indicati con il ricorso presso gli uffici della Sabila Srl, ove, in 

contradditorio con i signori Laureti, assistiti dal loro legale avvocato Carlo Fimiani, hanno verificato i 

libri contabili ed i documenti relativi alle attività e passività, ed hanno potuto riscontrare praticamente la  

corrispondenza di tutti gli importi indicati dalla Sabila S.r.l., salvo qualche minimale differenza per 

qualche voce ma per valori talmente bassi che possono considerarsi semplici arrotondamenti. 

La Sabila S.r.l. nel suo ricorso per le posizioni relative al passivo concordatario ha prodotto gli 

allegati 5), 6), 8), 9), 10) 11), 12), 13) 14), 15), 16), 17), 18), 19), 20), 21), documenti che vengono 

inseriti alla fine della presente relazione con in calce di ciascuno le risultanze rinvenute a seguito della  

verifica suddetta. 

  

Si riportano pertanto le voci come esposte dalla Sabila S.r.l.. 

 

8.4                Immobilizzazioni Finanziarie - Partecipazioni 

Sono  le quote di partecipazioni nelle cooperative di garanzia del credito: 

Fidimpresa Abruzzo Soc. Coop. di Garanzia Collettiva dei Fidi; 

CONFIDI Abruzzo Soc. Coop. di Garanzia Collettiva dei Fidi; 

CreditFidi Soc. Coop a r.l. 

Pari a  complessivi €. 21.821,79=. 

 

8.5                   Crediti Verso clienti 

E‘ rappresentato dal credito di €. 385.000,00= (all‘attuale rapporto di cambio) vantato nei 

confronti della società Metaux Profilage Isolation Sarl, avente sede in Kenitra (Marocco), Boulevard 

Mohamed, credito portato, in parte, da assegno bancario emesso in valuta estera marocchina (il 

c.d.dirham)  per 3.370.500= dirham (all‘attuale tasso di cambio pari ad €. 309.220,00=) e per la 

restante parte da fatture emesse all‘ordine della predetta società. 

Quindi complessivi  €. 385.000,00=. 

 

8.6                     Crediti verso erario  

Sono i crediti vantati dalla società verso l‘erario per imposte dirette e indirette (IRPEF, IVA, IRAP 

e imposte anticipate), da rimborsare, come specificati nell‘allegato n. 6  

Esistono però anche debiti verso l‘erario per cui tale credito potrà essere compensato con i 

debiti verso l‘erario, per cui tale credito 2 stato ritenuto pari a zero, come anche i crediti vantati dalla 
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società verso terzi per depositi cauzionali, oltre alle azioni detenute di Banca Marche S.p.A. come 

descritti all‘allegato n. 7 . 

 

8.7               Altre poste attive  

Sono costituite da disponibilità di Cassa (€ 140,12=),  titoli obbligazionari e/o assicurativi in 

portafoglio (€ 131.661,16=) e le disponibilità giacenti presso la Banca Popolare di Vicenza, questo 

ridottosi, come esposto nella relazione 9 luglio 2014 ad Euro 513,09=. 

 Certificati ―Ticino Vita‖ Banca Toscana per un ammontare di € 126.861,16=. Polizza 

assicurativa, stipulata in data 27 gennaio 2003, della durata di 15 anni, con l‘intento di costituire le 

disponibilità economiche relative al trattamento di fine rapporto spettante al proprio personale 

dipendente in servizio nonché a quello di futura assunzione; 

 Certificati di capitalizzazione AXA per un ammontare di € 2.550,00=; 

 Quote di Fondi Comuni di Investimento  per un ammontare di € 2.250,00=; 

 Saldo conto corrente n. 8725710 Banca Popolare di Vicenza per un ammontare di € 

17.973,31=. Si precisa che alla data della proposta concordataria definitiva il saldo si era ridotto ad € 

513,09= per effetto del normale utilizzo della provvista, come rappresentato nelle relazioni periodiche 

informative.  

Per un complessivo di  €. 131.661,16=. 

 

L’attivo concordatario pertanto ammonta a complessivi Euro 6.312.676,20= salvo ogni 

possibile variazione in meno conseguente la liquidazione. 

 

9.                       PASSIVO CONCORDATARIO  

L‘esposizione debitoria alla data di presentazione del ricorso prenotativo ex art. 161, comma 7,  

L.F (05.03.2014) come risulta dall‘elenco nominativo dei creditori  (allegato sub 9 al ricorso e in calce 

alla presente), ammontava a complessivi Euro 2.982.389,25=, comprensivo degli interessi sul 

privilegiato. 

Ma il fabbisogno concordatario complessivo, va incrementato degli importi delle spese che si 

dovranno sostenere durante la procedura (e per la gestione della stessa):: 

- a) Fondo spese di procedura ex art. 164 comma 2, n. 4, L.F.;   

 - b) Fondo spese future relativo agli oneri riferiti al periodo successivo al 5.3.2014 

Ammontanti a complessivi €. 742.117,87=, come esposto dalla Sabila S.r.l. che salvo pur 

sempre qualche eventuale correzione pur sempre possibile, deve ritenersi corretta, come dai 

prospetti formati dalla Sabila S.r.l. e che i riportano per facilità di lettura. 
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FONDO SPESE DI PROCEDURA EX ART. 164, COMMA 2, N. 4, L.F. 

Compenso Commissario 
Giudiziale € 100.000,00 

CPA 4% € 4.000,00 

IVA 22% € 22.880,00 

Compenso Perito estimatore  € 3.500,00 

CPA 4% € 140,00 

IVA 22% € 800,80 

Legale procedura per 
giudizio omologa € 10.000,00 

CPA 4% € 400,00 

IVA 22% € 2.288,00 

Spese registrazione decreto 
omologa € 350,00 
Spese esperimenti vendita € 10.000,00 

Totale € 154.358,80 
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FONDO SPESE FUTURE   

Onorario Liquidatore Giudiziale € 100.000,00 

CPA 4% € 4.000,00 

IVA 22% € 22.880,00 

Onorario professionisti per predisposizione 
ricorso, proposta e piano 

€ 100.000,00 

CPA 4% € 4.000,00 

IVA 22% € 22.880,00 

Onorario per attestatore  € 28.855,39 

CPA 4% € 1.154,22 

IVA 22% € 6.602,11 

Onorario legale ricorrente per giudizio 
omologa 

€ 10.000,00 

CPA 4% € 400,00 

IVA 22% € 2.288,00 

Spese società periodo concordato € 284.699,35 

Totale € 587.759,07 

 

Pertanto l‘ammontare complessivo del passivo concordatario è pari a € 3.724.507,12= (pari alla 

sommatoria dei debiti al 05.03.30214 e dell‘importo delle somme dei fondi di cui sopra). 
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10.           IL PIANO CONCORDATARIO 

La Sabila S.r.l. ha proposto un concordato liquidatorio, con la cessione ai creditori, dell‘intero 

patrimonio e attivo a soddisfazione dei creditori nel rispetto delle regole di prelazione e della par 

condicio creditorum con il ricavato della liquidazione dell‘attivo, senza la formazione di classi, ai sensi 

dell‘art. 160, comma 1 lettera. C), L.F., né la falcidia dei creditori privilegiati, ai sensi dell‘art. 160, 

comma 2, L.F.  

Quanto all‘attivo da liquidare, la proposta  prevede l‘offerta in cessione ai creditori (e la 

conseguente alienazione a terzi finalizzata a liquidare il patrimonio sociale) della totalità dell‘attivo 

patrimoniale. 

Si prevede, il pagamento integrale dei crediti privilegiati e dei relativi accessori (come calcolati ai 

sensi dell‘art. 55 L.F.) e della sola sorte capitale dei creditori chirografari, con falcidia degli interessi di 

mora maturati prima del deposito della domanda di concordato con riserva del 5.3.2014 e di ogni altra 

spesa, e/o accessorio del credito, ivi comprese eventuali spese legali, penali, risarcimenti e indennizzi 

in quanto 

 il passivo ammonta ad Euro 3.724.507,12= ; 

 l’  attivo  ammonta  ad Euro  6.312.676,20= 

salvo ogni possibile minor valore in conseguenza della liquidazione. 

Si tenga presente che la proposta alla luce del prospettato integrale pagamento della sorte 

capitale dei debiti chirografari, i creditori, il cui credito è garantito da fideiussioni rilasciate da terzi, non 

potranno escutere i fideiussori prima della ultimazione della liquidazione dell‘attivo della società, e 

comunque fino a quando è in essere la procedura concordataria, con la conseguenza che 

l‘espressione del voto favorevole comporta l‘assunzione di tale moratoria nei confronti del garanti. 

La Sabila S.r.l., poiché viene ceduto l‘intero patrimonio a soddisfazione dei debiti tutti, non 

garantisce ai creditori alcuna percentuale di realizzo del credito da essi vantato.  

=°=°=°=°= 

La Sabila S.r.l. ha già cessato ogni attività tranne quella amministrativa per l‘incasso dei crediti e 

alla conservazione del patrimonio. 

La liquidazione dei beni offerti in cessione ai creditori avverrà da parte del liquidatore giudiziario, 

secondo i modi ed i tempi che costui determinerà nel redigendo programma di liquidazione ex art. 104 

ter L.F.. 

=°=°=°=°= 

 

La Sabila S.r.l.  ha anche ritenuto la utilità-opportunità  di: 

1) Alienare ad eventuali terzi offerenti i beni mobili costituenti i macchinari e le rimanenze di 

magazzino (voci n. 2 e 4  dell‘attivo patrimoniale) al prezzo risultante dalla perizia di stima 

asseverata in atti. 
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2) Affittare ad eventuali terzi offerenti (almeno fino a quando non sarà nominato il liquidatore 

giudiziario) il complesso aziendale ad oggi fermo ed improduttivo. 

Tali ipotesi sono state già sottoposte con istanza 4 agosto 2014 all‘esame degli organi della 

procedura ed autorizzate (l‘affitto sino al 31 dicembre 2014) con decreto 4 settembre 2014 che si 

alliga. 

L‘affitto è peraltro utile per la conservazione dell‘azienda. 

 

=°=°=°=°= 

Al fine di contenere al massimo i costi di gestione la Sabila S.r.l. provvederà:   

=    al licenziamento dell‘ultima dipendente della società entro il 01.01.2015; 

=  a mettere in liquidazione la società, a nominare un revisore unico (in luogo dell‘attuale 

collegio sindacale), come previsto dall‘art. 22 dello Statuto sociale, a ridurre il capitale sociale per 

eliminare l‘obbligo di tale organo in forza di quanto stabilito dall‘art. 2477, comma 2, cod. civ.;  

il tutto nell‘arco del prossimo anno 2015. 

 

Per quanto attiene alla liquidazione della società, le relative modalità verranno ovviamente 

determinate dal Liquidatore Giudiziario ai sensi dell‘art. 104 ter L.F. 

La società ricorrente ritiene che la liquidazione della società, con le modalità che saranno 

stabilite nel decreto di omologa e da determinare dal liquidatore  giudiziale ai sensi dell‘ art. 104 ter  

L.F. possa esaurirsi nel termine di tre anni a decorrere dalla omologa. 

 

11             LA VERIFICA DEI CREDITORI AMMESSI AL VOTO  

Prima di procedere all‘analisi dell‘elenco dei creditori ammessi al voto e del conseguente 

calcolo della maggioranza è opportuno svolgere alcune premesse relative all‘accertamento del 

passivo nel Concordato Preventivo.  

Nella disciplina post Riforma, la verifica dell‘elenco dei creditori e dei debitori (e le eventuali 

rettifiche apportate dal Commissario Giudiziale) assume, ai sensi dell‘art. 171 1° comma L.F., natura 

amministrativa, essendo la verifica nonché le rettifiche dirette esclusivamente ad individuare i soggetti 

aventi diritto al voto ed a calcolare la maggioranza prevista per l‘approvazione del Concordato. 

Pertanto, conformemente alla dottrina nonché alla giurisprudenza espressasi sul punto, è possibile 

affermare che nel Concordato Preventivo non è prevista una verifica a carattere giurisdizionale per 

l‘accertamento dell‘esistenza e della natura delle obbligazioni concorsuali: qualsivoglia controversia 

dovesse insorgere in relazione alle stesse avrà luogo in sede di giudizio ordinario, dove il creditore 

potrà far valere le proprie difese, in contraddittorio con il debitore ed eventualmente, nelle ipotesi di 

Concordato Preventivo con cessione dei beni, come nel caso di specie, anche con il Liquidatore 

Giudiziale.  

Il giudizio di omologazione, pertanto, pur determinando un vincolo in ordine al contenuto del 

piano del debitore, poi approvato dai creditori, non comporta alcuna decisione sull‘esistenza, entità e 

rango dei crediti.  
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Alla luce della natura amministrativa delle verifiche e delle rettifiche dei Commissari Giudiziali 

appaiono, pertanto, doverose le seguenti precisazioni in relazione all‘elenco degli aventi diritti al voto 

del Concordato SABILA Srl:  

 l‘iscrizione nel passivo privilegiato di una partita debitoria non implica il riconoscimento del 

diritto di prelazione; 

 la mancata iscrizione nel passivo privilegiato non comporta la negazione del diritto di privilegio 

eventualmente spettante;  

 la quantificazione degli importi ai fini del voto in sede di adunanza esplica efficacia solo ed 

esclusivamente ai fini dell‘adunanza stessa e non pregiudica qualsivoglia ulteriore accertamento in più 

o in meno sul quantum; 

 gli importi indicati nell‘elenco potranno essere oggetto di modifiche successive in quanto non 

tutti i creditori hanno comunicato le loro risultanze contabili.  

 Ciò premesso, in assenza di classi, per quanto riguarda il quantum dei crediti si è ritenuto di 

inserire gli importi dichiarati dai creditori e, nel caso di mancanza di dichiarazione, quelli risultanti dalla 

contabilità della società debitrice, tenuto conto che, come già precisato, la quantificazione incide solo 

sul voto e non pregiudica l‘ammontare del credito in altra sede.  

 

12.                     CONVENIENZA ECONOMICA DEL CONCORDATO RISPETTO AL FALLIMENTO 

Quella del concordato preventivo è una delle ipotesi concorsuali alternative al fallimento:  

se e fino a quando il fallimento non sia stato dichiarato, l'imprenditore in crisi può proporre ai propri creditori 

un piano che preveda il loro soddisfacimento parziale e gli consenta di evitare il fallimento.  

 Il piano può prevedere: la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi 

forma; la suddivisione dei creditori in classi; il soddisfacimento parziale anche dei creditori privilegiati. 

 Durante la procedura, il debitore conserva l'amministrazione dei propri beni, sotto la vigilanza del 

commissario giudiziale, il quale deve riferire al giudice delegato. 

 Una volta approvato dai creditori che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi al voto (e 

dalla maggioranza delle classi, se previste), il concordato può essere omologato, verificata dal tribunale: a) 

la regolarità della procedura; b) la convenienza del concordato rispetto alle alternative concretamente 

praticabili (ma solo in caso di contestazioni).  

La lettera del rinnovato articolo 180 L.F. è inequivoca nell‘escludere in capo al Tribunale un controllo 

sulla convenienza del concordato, se non nei ristretti limiti espressamente delineati dalla norma e cioè: a) 

l‘istanza di parte; b) opposizione proposta da un creditore dissenziente; c) opposizione proposta da un 

creditore appartenente altresì ad una classe dissenziente. 

E‘ dunque incontrovertibile che il sindacato di convenienza sia stato privatizzato perché sottratto al 

controllo del Tribunale in assenza di opposizione da parte dei creditori. 

Quando questa vi sia, il sindacato del Tribunale, ampiamente discrezionale, concerne una valutazione 

comparativa tra il vantaggio, la convenienza appunto della proposta concordataria, e le alternative 

concretamente praticabili. 
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Si è parlato di ―sigular cram down‖, poiché la norma fa riferimento al singolo credito e non ai crediti di 

tutta la classe dissenziente, con la conseguenza che la valutazione comparativa di convenienza, stando alla 

lettera della norma, riguarda il singolo credito. 

La valutazione della convenienza è limitata oggi, dopo il decreto correttivo del 2007, al caso di 

opposizione proposta da un creditore dissenziente di una classe dissenziente non decisiva per 

l‘approvazione del concordato. 

L‘impostazione minimalista scelta dal nostro Legislatore si discosta dunque dai modelli tedesco e 

statunitense ai quali genericamente si ispira, creando una sperequazione di trattamento tra il concordato 

suddiviso in classi e quello ―senza formazione di lassi‖ quando l‘opponente deduca il peggiore trattamento 

dei crediti rispetto alle prospettive di un fallimento dell‘imprenditore in stato di insolvenza. 

In sostanza possiamo affermare che è stato privatizzato il requisito della ―convenienza‖ la cui 

valutazione è riconducibile al solo ceto creditorio. 

Il giudice ha il dovere di esercitare il controllo di legittimità sul giudizio di fattibilità della proposta di 

concordato, non restando tale giudizio escluso dall‘attestazione del professionista, mentre resta riservata ai 

creditori la valutazione in ordine al merito del detto giudizio, che ha ad oggetto la probabilità di successo 

economico del piano ed i rischi inerenti.  

Il controllo di legittimità del giudice si realizza facendo applicazione di un unico e medesimo 

parametro nelle diverse fasi di ammissibilità, revoca ed omologazione in cui si articola la procedura di 

concordato preventivo, verificando l'effettiva realizzabilità della causa concreta della procedura di 

concordato; quest'ultima, la quale deve essere intesa come obiettivo specifico perseguito dal procedimento, 

non ha contenuto fisso e predeterminabile, essendo dipendente dal tipo di proposta formulata, ma deve 

comunque essere finalizzata, da un lato, al superamento della situazione di crisi dell'imprenditore e, 

dall'altro, all'assicurazione di un soddisfacimento, sia pur ipoteticamente modesto e parziale, dei creditori (cfr. 

Cassazione Sez. Un. Civili 23 gennaio 2013, n. 1521). 

In via generale e preliminare si può ricordare come non ci sia dubbio, per comune esperienza di tutti 

gli operatori nel campo del diritto fallimentare, che l‘evento fallimentare determinerebbe un‘influenza negativa 

nella concreta realizzazione dei cespiti aziendali.  

In caso di esito fallimentare dell‘Impresa infatti, all'atto della cessione dei cespiti si verificano frequenti 

scostamenti negativi rispetto ai valori correnti e/o stimati, dall'altra si evidenziano consistenti dilatazioni della 

massa debitoria, con emersione di ogni sorta di sopravvenienze passive; a ciò si aggiungono i tempi tecnici, 

notoriamente lunghi, di verifica del passivo, di smobilizzo dell‘attivo e le maggiori spese che caratterizzano la 

fase fallimentare. 

Va anche evidenziato che nella proposta di concordato gli interessi sui crediti privilegiati sono stati 

calcolati per il periodo di un anno tenuto conto della previsione di dismissione dell‘intero compendio 

aziendale in breve termine mentre, nell‘ipotesi fallimentare, gli interessi per i creditori privilegiati 

continuerebbero a decorrere senza il limite temporale di un anno, ma va anche osservato che la previsione 

di un anno (per il pagamento dei privilegiati) formulata nel ricorso non è un limite giuridico ma solo di 

computo previsionale, fermo restando che, solo per fare un esempio, se un credito privilegiato venisse 

saldato dopo 4 anni, competerebbero comunque gli interessi legali fino al quarto anno. 
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E‘ opportuno dare brevemente atto dei plurimi orientamenti interpretativi relativi alla dilazione del 

pagamento dei creditori privilegiati, che spaziano dall‘approccio ―ortodosso‖ secondo cui i creditori privilegiati 

devono essere necessariamente soddisfatti all‘omologa, ad una posizione per così dire ―mediana‖ che ritiene 

ammissibile la dilazione del pagamento del privilegio ancorandola ai tempi tecnici alla liquidazione dei beni 

(purché tali tempi siano comparabili a quelli di una liquidazione fallimentare), sino a giungere a quelle 

pronunce che hanno invece ammesso la dilazione a condizione che i creditori privilegiati siano ―indennizzati‖ 

per il sacrificio temporale loro richiesto e agli stessi sia attribuito il diritto di voto sulla proposta concordataria. 

La Corte di Cassazione, con sentenza 09 maggio 2014, n. 10112, avalla l‘ultimo degli orientamenti 

sopra citati, statuendo che non è inammissibile la proposta concordataria di natura liquidatoria che preveda 

la dilazione del pagamento del ceto privilegiato in un arco temporale superiore a quello corrispondente ai 

tempi tecnici della liquidazione purché in favore dei creditori privilegiati dilazionati venga previsto un 

―compenso‖ per la dilazione e che sulla congruità e convenienza di tale compenso i creditori privilegiati siano 

legittimati al voto. 

Alla chiarezza delle conclusioni della Corte non corrisponde però un‘argomentazione esente da rilievi 

critici. 

Infatti la Corte, pur muovendo dalla corretta osservazione che da un punto di vista logico la 

soddisfazione dilazionata nel tempo dei creditori privilegiatisi traduce nella loro soddisfazione ―non integrale‖, 

spinge poi il proprio ragionamento sino a postulare che al creditore privilegiato dilazionato debba applicarsi 

lo stesso regime specifico previsto dall‘art. 160 secondo comma L.F. per quanto attiene il trattamento 

riservato al creditore privilegiato la cui prelazione si eserciti su beni incapienti (in tale ipotesi, si rammenta, 

previa perizia ad hoc che attesti il valore del bene oggetto della causa di prelazione, il creditore privilegiato, 

per la parte del suo credito che non trova soddisfazione sul ricavato del bene su cui grava la prelazione, 

viene degradato a chirografo ed è legittimato al voto). 

Ne conseguirebbe quindi, secondo la Suprema Corte, che anche il creditore privilegiato (non 

incapiente ma) dilazionato, sarebbe legittimato ad esprimere il proprio voto per il credito corrispondente 

all‘indennizzo dovutogli quale ―compenso‖ per la dilazione. 

Si tratta però di un‘interpretazione forzata: sembra chiara, almeno a chi scrive, la differenza tra 

l‘ipotesi di cui all‘art. 160 secondo comma L.F. (laddove l‘incapienza dei beni sul cui ricavato si esercita la 

prelazione è di natura oggettiva ed è certificata da una apposita perizia) e la dilazione del pagamento del 

creditore privilegiato in un arco temporale superiore a quello ―normale‖ connesso ai tempi tecnici di 

liquidazione (dilazione che è effetto invece di una scelta soggettiva del debitore). 

Se già questo fondamentale passaggio argomentativo della sentenza non è pienamente condivisibile, 

la motivazione della Corte di Cassazione non convince nemmeno laddove pretende poi di ricavare – 

dall‘esistenza di alcune norme specifiche in tema di transazione fiscale ex art. 182 ter L.F. e da una, per vero 

non chiara, interpretazione a contrariis della norma che, nel concordato con continuità aziendale, consente 

la ―moratoria coatta‖ annuale del pagamento del ceto privilegiato senza attribuire il diritto di voto (art. 186 bis, 
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secondo comma lett. c), L.F.) – un principio generale immanente (ma non espresso) nel sistema che 

consentirebbe in linea di principio la dilazione del pagamento dei creditori privilegiati nel contesto di un 

concordato liquidatorio. 

 

In sintesi: 

 allo stato  non vi sono concrete possibilità di proseguire l‘attività imprenditoriale con ragionevoli 

probabilità di conseguire un utile aziendale 

 la continuazione dell‘attività con modalità diverse dalla gestione meramente liquidatoria avrebbe 

l‘effetto di aumentare le passività esistenti,  con conseguente pregiudizio per la massa dei creditori; 

 l‘avere la società ricorrente offerto in cessione ai creditori tutti i propri beni, comporta che il fallimento 

non può essere considerato un‘alternativa vantaggiosa per la massa dei creditori. 

 Il fallimento, infatti, non farebbe confluire nell‘attivo beni ulteriori rispetto a quelli offerti in cessione 

dalla ricorrente. 

Nell‘ipotesi alternativa del fallimento:  

Gli incassi di alcuni crediti non sarebbero più certi ma bisognerebbe mettere in conto eventuali giudizi 

per il loro recupero;  

I debiti fiscali sicuramente aumenterebbero per effetto di sanzioni irrogate in misura piena e più 

elevata;  

I debiti per acconti da clienti andrebbero ad aumentare i creditori riducendo a parità di attivo la 

percentuale di soddisfo;  

Possibilità di eventuali richieste di risarcimenti o indennizzi per la interruzione della realizzazione di 

commesse già contrattualizzate. 

In ogni caso gli scriventi ritengono che la soluzione concordataria sia più favorevole rispetto a quella 

fallimentare, i creditori devono comunque essere consapevoli che i tempi di esecuzione del concordato 

potrebbero allungarsi (senza che in questa sede possa essere effettuata una previsione) soprattutto a causa 

dei tempi di giustizia necessari per la difficoltà di incasso dei crediti e per la liquidazione delle attività 

destinate alla dismissione. 

I tempi di soddisfo dei creditori sicuramente più lunghi rispetto alla tempistica proposta dalla società 

SABILA s.r.l..  

Alla luce di tutte queste considerazioni il sottoscritto commissario giudiziale ritiene che il concordato 

preventivo con continuità aziendale sia da preferire all‘ipotesi di fallimento della società.   

13.             CONCLUSIONI 

Premesso che lo scopo principale della relazione ex art.172 L.F. è quello di portare a conoscenza dei 

creditori la situazione della procedura al fine di metterli in grado di valutarne la convenienza ed esprimere 

consapevolmente il proprio voto, gli scriventi ritiengono che il piano di concordato proposto dalla SABILA Srl, 

che prevede l‘integrale soddisfacimento delle spese di giustizia, di gestione della procedura, dei creditori 

privilegiati ed il pagamento integrale dei creditori chirografari, con la sola esclusione di interessi di mora e 

spese, sia fattibile. 
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Si ritiene che la percentuale di pagamento dei creditori chirografari possa subire variazioni rispetto a 

quanto stimato nella presente relazione solo se si dovessero manifestare delle passività non contemplate, o 

qualora in sede di liquidazione si dovessero ottenere valori abbastanza inferiori a quelli di stima. 

In conclusione, richiamando tutte le considerazioni che precedono, alle considerazioni sulla 

valutazione degli attivi (rimanenze, crediti, ecc.), all‘adeguamento di alcune poste passive e alla rivisitazione 

dei fondi rischi, nonché agli approfondimenti sviluppati in tema di convenienza della procedura di concordato 

preventivo rispetto all‘alternativa ipotesi legata all‘eventuale istaurarsi della procedura di fallimento, gli 

scriventi, tenuto presente che la principale funzione della presente relazione è quella di fondamentale 

strumento cognitivo per i creditori al fine di poter esprimere un voto informato e che, in particolare, il principio 

della prudenza deve presiedere nelle considerazioni valutative si rimette alle considerazioni tutte che 

precedono, che si ritiene possano essere strumento adeguato per l‘espressione di voto. 

Con osservanza  

Chieti lì 29 Ottobre 2014 

I Commissari Giudiziali 

Avv. Giuseppe Piergiorgio De Medio                 Dott. Nicola Scamuffo 

 

 

 

 

Allegati: 

1) Ricevute comunicazioni ai creditori ex art. 171 L.F.; 

2) Documenti attività – passività con riscontri relativi; 

3) Istanza e decreto autorizzazione cessione beni e affitto temporaneo; 

4) Perizia D‘ Ingiullo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


















































































































































































































































































































































































